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Padova, 16 settembre 2015 

VenetoNight 2015 a Padova 
Ritorna La notte europea dei ricercatori 

 
È il quinto anno che Padova, con la sua Università e con i suoi laboratori e sezioni e istituti locali 
degli Enti Pubblici di Ricerca (Istituto Nazionale di Fisica Nucleare-INFN, Istituto Nazionale di 
Astrofisica-INAF e Consiglio Nazionale delle Ricerche-CNR), partecipa alla Notte Europea dei 
Ricercatori. Si tratta di un'occasione straordinaria per avvicinare, in modo facile e divertente, il 
pubblico di ogni età al mondo della ricerca, per aprire uno spazio d’incontro e dialogo, e per dare 
visibilità alle nostre attività di ricerca. La Notte Europea dei ricercatori è un progetto promosso dal 
2005 dalla Commissione Europea: nella stessa notte, tutti gli anni l’ultimo venerdì del mese di 
settembre, contemporaneamente in tutta Europa si svolgono manifestazioni in più di 200 città, 
miranti a comunicare al vasto pubblico le ricerche svolte nelle Università e negli Enti di Ricerca.  
 
«È un modo per sensibilizzare i cittadini sull’importanza del lavoro svolto dai ricercatori in tutti i 
campi del sapere» dice Giulio Peruzzi «ma anche un modo per costruire concretamente 
quell’Europa della cultura e della ricerca che ancora stenta ad affermarsi come bene comune e 
condiviso».  
Padova ha scelto quest’anno il tema della luce come tema prioritario, anche se non esclusivo, sia 
della Notte Europea dei Ricercatori, sia delle iniziative che l’accompagnano nel corso della 
settimana dal 21 al 26 settembre. Questa scelta è legata al fatto che il 2015 è stato proclamato 
“anno internazionale della luce” (IYL2015) dalle Nazioni Unite/Unesco. «La luce svolge un ruolo 
fondamentale nella nostra vita quotidiana» continua Giulio Peruzzi «ed è uno dei settori più 
trasversali della scienza del XXI secolo. Ha rivoluzionato vari ambiti della scienza e della 
tecnologia. Ha aperto nuove prospettive alla comunicazione (comprese quelle via Internet). 
Continua a essere uno snodo centrale per connettere aspetti culturali, economici e politici della 
società globale, e per promuovere lo sviluppo sostenibile e fornire soluzioni a sfide globali negli 
ambiti dell’energia, dell’educazione, dell’agricoltura e della salute». 

Nei quattro anni di vita, la Notte Europea dei Ricercatori di Padova ha raccolto un crescente 
interesse, con una partecipazione sempre più numerosa. Stesso interesse hanno suscitato l’anno 
scorso gli eventi che la accompagnano nel corso della settimana. Si segnalano quest’anno le novità 
legate a due incontri (il 22 e il 24 settembre) al Portello: un incontro con alcuni scrittori della casa 
editrice dell’Università (Padova University Press) e un incontro con alcuni ricercatori autori di 
brevetti. Vale infine la pena segnalare almeno altre due novità rispetto alle precedenti edizioni. Una 
è l’iniziativa “cinema e scienza”, che si svolgerà al Teatro Ruzzante il 24 e il 25 settembre, in 
collaborazione con Promovies. L’altra è l’iniziativa “Luce e Colori. Tra passato e presente” che 
concluderà la settimana, sabato 26 settembre, con un articolato programma di conferenze e visite al 
Museo di Storia della Fisica. «Idealmente quest’ultima iniziativa chiude il cerchio di questa 
settimana di offerte al pubblico, iniziata il 19 settembre con “non è magia è chimica”. Essa mette a 
confronto» conclude Peruzzi  «storia della scienza, fisica e chimica in modo non convenzionale: il 
pubblico assisterà a conferenze ricche di esperimenti e dimostrazioni coinvolgenti, e potrà visitare 
un museo nel quale i preziosi reperti originali tornano a nuova vita, raccontando la ricca storia delle 
ricerche e della didattica sul tema “Luce e Colore” svolte a Padova nei secoli». 

Link: http://www.venetonight.it/padova/ 
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